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«Sarebbe veramente inaccettabile
se domani fossimo chiamati dalla Mo-
ratti solo per ascoltare decisioni prese
altrove». Sono sette mesi che come tut-
ti gli altri assessori regionali, Maria An-
gela Bastico, responsabile della scuola
per la Regione Emilia Romagna, atten-
de di essere convocata al ministero.
«La riunione di domani è importate.
Bisogna affrontare questioni che ri-
guardano le relazioni istituzionali tra
ministero e regioni e non solo: in gio-
co è anche il futuro dell’autonomia».
Dell’incontro preliminare che si è tenu-
to ieri, la Bastico non sapeva nulla:
«Perché io non sono stata chiamata?

Non è possibile che sulla base del-
l’omogeneità politica si decida chi
deve partecipare o meno a un con-
fronto all’interno di una sede istitu-
zionale.

Spero che domani ci sia ancora
spazio per un confronto reale»

Perché è così importante l’in-
contro di domani?
«La convocazione parla di rifor-

ma dei cicli e fa pensare all’avvio di
una discussione dopo gli Stati gene-
rali. Però credo che si dovrà parlare
anche di provvedimenti che incido-
no già sull’oggi: i vecchi provvedito-
rati rimangono e i centri di soste-

gno all’autonomia vengono sospe-
si. Lo stabilisce una «disposizione»
- nemmeno un decreto - firmato
dal ministro il 21 dicembre. Io ne
sono stata informata dai giornali.

A rischio è la stessa autonomia,
che nemmeno il ministro ufficial-
mente ha mai messo in discussio-
ne. Ma l’autonomia è una conqui-
sta che va consolidata. I cosiddetti
Cis sospesi dalla Moratti erano de-
gli strumenti pensati per farla cre-
scere.

La riforma sarebbe partita a
gennaio.
«Sì, perciò è pretestuoso dire,

come fa il ministro, che i nuovi
centri territoriali stentano a decolla-
re. Oltretutto alcune sperimentazio-
ni erano già state avviate da mesi in
Veneto, Liguria, Toscana. In Emi-
lia Romagna nominalmente i Cis
ancora non ci sono, ma abbiamo
un’esperienza consolidata di centri

che operano per l’integrazione dei
disabili e dei ragazzi straniere, per
la documentazione didattica ed
educativa. I Cis dovevano segnare
un passo avanti in questa direzio-
ne. Ora la Moratti li sospende. Noi
andremo avanti, nonostante la di-
sposizione, Però io leggo la disposi-
zione del ministro come un segnale
preoccupante, di attacco all’autono-
mia. Se poi getto un occhio alla
riforma di Bossi, continuo a preoc-
cuparmi. Vedo da una parte il cen-
tralismo del ministero e dall’altro
una nuova forma di accentramen-
to regionale. Alle regioni, secondo
Bossi, spetterebbe anche la gestione
degli istituti scolastici».

Insomma, l’autonomia è
stretta tra l’incudine e il mar-
tello?
«Esattamente. Ma noi la difen-

deremo. Diciamo no allo stop e an-
diamo avanti per la nostra strada».

Si svolgerà questa sera a Roma
una fiaccolata per salvare la vita
di Safiya, la donna nigeriana di 30
anni violentata, resa madre e per
questo condannata alla lapidazio-
ne. L’appuntamento è per le 22
davanti alla sede dell’ambasciata
di Nigeria, in via Orazio 18. Alla
manifestazione, promossa dalla
trasmissione radiofonica Zap-
ping, hanno già aderito, tra gli al-
tri, il ministro per le Pari opportu-
nità Stefania Prestigiacomo, il sin-
daco di Roma Walter Veltroni, il
presidente dell’Amministrazione
provinciale Silvano Moffa e il pre-
sidente della Regione Lazio Fran-

cesco Storace. Zapping ha già rac-
colto oltre 40 mila adesioni per
sollecitare interventi volti a salva-
re la vita di Safiya; e-mail, fax e
lettere che sono state trasmesse
all’ambasciata nigeriana. Ha ade-
rito alla fiaccolata anche la segrete-
ria nazionale dei Ds. «In queste
settimane - ha dichiarato la re-
sponsabile esteri Marina Sereni -
abbiamo inviato appelli e petizio-
ni alle autorità nigeriane affinché
desistano da questa condanna a
morte, tanto più assurda e inaccet-
tabile in quanto colpisce una don-
na vittima di una orribile violen-
za».

Massimiliano e Rachele, Daniela e
Antonio piangono la perdita del ca-
rissimo zio

RAFFAELE DE MARINO
compagno di lunga militanza, in-
stancabile lettore de l’Unità.
Modena, 9 gennaio 2002

I compagni Tre Pietre Le Panche
partecipano al dolore per la scom-
parsa del compagno

GIULIO CESARI
e si stringono con affetto alla mo-
glie e al figlio.
Firenze, 9 gennaio 2002
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VIRGILIO CISLAGHI
La moglie Vittoria e i figli Pinuccia,
Alberto, Susanna lo ricordano con
infinito amore.
Sedriano (Mi), 9 gennaio 2002
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«Dorme un sacro sonno. No. Tu non
dire che i buoni muoiono».

Ricordando con amore e rimpianto

GENEROSO PETRELLA
La moglie, i figli, i parenti tutti.
Milano, 9 gennaio 2002

Mariagrazia Gerina

ROMA A viale Trastevere si prepara in
questi giorni il primo incontro istitu-
zionale con le Regioni. Il primo, atte-
so da molto tempo e che arriva dopo
una serie di sgarbi da parte del mini-
stero, come la mancata consultazione
sulla riforma dei cicli durante tutta la
fase preparatoria degli Stati generali.
Gli assessori all’istruzione di tutte le
regioni sono convocati per domani
pomeriggio per tentare di dipanare la
matassa cresciuta in questi mesi. Ma
già ieri si è svolto un incontro prepa-
ratorio. Ristretto. L’invito del sottose-
gretario Aprea l’hanno ricevuto solo
ai direttori scolastici e agli assessori
delle regioni governate dal centro-de-
stra. Un tentativo di giocare in casa la
partita con le regioni? Una scorrettez-
za, che certo non è di buon auspicio
per la riunione di domani. Inutile for-
se. Se lo augura Adriana Buffardi, re-
sponsabile del coordinamento tra le
regioni in materia d’istruzione. «Non
mi sembra sia corretto che il ministro
veda prima gli assessori della sua par-
te. Qui è in gioco un rapporto istitu-
zionale, gli schieramenti non c’entra-
no. Comunque su una serie di punti
abbiamo già raggiunto un’intesa an-
che con gli assessori di centro-destra.
Condividiamo le stesse preoccupazio-
ni sull’obbligo scolastico e sulla ridu-
zione di un anno delle superiori. E
soprattutto abbiamo una richiesta co-
mune da fare al ministro: che si intra-
prenda la strada della correttezza isti-
tuzionale».

Correttezza istituzionale. Ma dal-
le premesse, sembra già di nuovo va-
cillare. Oltretutto, la riunione di do-
mani è delicata da molti punti di vi-
sta. All’ordine del giorno c’è il docu-
mento Bertagna, già presentato uffi-
cialmente durante gli Stati generali,
ma sul quale le regioni non hanno
ancora avuto modo di pronunciarsi.
Quel documento non tiene conto del
referendum sul federalismo (e tanto
meno della devolution) e sembra
ignorare le competenze degli enti lo-
cali - dicono le regioni, che non han-
no mancato di criticarlo aspramente.
Un incidente di percorso? Acqua pas-
sata? No, a quanto pare, perché il
giorno dopo gli Stati generali e la pre-
sentazione di quel documento conte-
stato, il ministro ha «disposto» - di
nuovo senza consultarsi con le regio-
ni - che fosse in parte sospesa in parte
modificata la riforma dell’organizza-
zione amministrativa della scuola, de-
cisa d’accordo con gli enti locali du-
rante la scorsa legislatura. Strada sbar-
rata ai nuovi centri, pensati come
strumenti di servizio alle scuole del-
l’autonomia, strada spianata ai vec-
chi provveditori che dirigeranno i
non troppo nuovi centri amministra-
tivi.

Eppure quella riforma è difesa an-

che da assessori di centro-destra.
«Per attuarla abbiamo lavorato a
stretto contatto con i responsabili re-
gionali del ministero», dice Fabio
Granata, assessore alla regione Sicilia,
«sospenderla mi sembrerebbe una de-
cisione inopportuna, perché non pos-
sono certo essere i vecchi provvedito-
rati a sostenere il processo dell’auto-
nomia». All’incontro di ieri era stato
invitato ma non ha potuto partecipa-
re: «Sa com’è, c’è la finanziaria». Do-
mani andrà a Roma con le migliori
intenzioni: «Magari si tratta di una

sospensione funzionale».
Molti sono sicuri invece che si

tratti di una sospensione funzionale
allo smantellamento dell’autonomia.
Una delle poche riforme approvate
dal centro-sinistra che questo gover-
no non ha ufficialmente attaccato.
Salvo poi renderla piuttosto compli-
cata nell’attuazione. Togliendo finan-
ziamenti alle scuole, riducendo gli or-
ganici - tutti provvedimenti presenti
in finanziaria. E ora avviando una re-
visione dell’organizzazione ammini-
strativa della scuola in senso centrali-

stico. Oltretutto con un decreto, o
meglio con una «disposizione», che
solleva dubbi di legittimità da parte
dei sindacati e delle regioni. La Buffar-
di ha già allertato il presidente della
conferenza Stato-regioni. Mentre
ispettori e dirigenti scolastici hanno
già pronto un ricorso al Tar del La-
zio. Che sia a rischio l’autonomia è
fuor di dubbio secondo Luigi Berlin-
guer: «L’autonomia è attaccata da
due parti: dal neoaccentramento da
parte delle regioni e dal tentativo di
restaurazione burocratica partito dal

ministero». «Dov’è la cultura liberal e
autonoma della destra?» si chiede po-
lemicamente l’ex ministro della Pub-
blica Istruzione. «Si ondeggia - dice
ancora Berlinguer - fra la demagogia
selvaggia della devolution di Bossi e
Formigoni, che assegna alle regioni
competenze curricolari e persino la
gestione delle singole scuole, e una
restaurazione burocratica già avviata
con la finanziaria e oggi ribadita con
questa disposizione che svuota di fat-
to la riforma dell’organizzazione am-
ministrativa della scuola».

ROMA Arriva la patente anche per i
motorini e le minicar, quelle picco-
le auto omologate come ciclomoto-
ri che stanno avendo molto succes-
so soprattutto tra i minorenni.
L'obbligo di «patente» per la guida
dei ciclomotori è previsto dal nuo-
vo codice della strada, la cui defini-
zione, che prevede anche la possibi-
lità per i maggiorenni con patente
di portare «in sella» un passeggero
e l'introduzione del libretto di cir-
colazione anche per i motorini, è
ormai alle battute finali. Il testo del-
la legge-delega è infatti ormai so-
stanzialmente ultimato anche se al
momento è previsto qualche slitta-
mento dei tempi per la sua presen-
tazione in Parlamento. La delega
scade infatti il 12 gennaio e venerdì
il Consiglio dei ministri dovrebbe
esaminare l'incartamento per deci-
dere se varare un decreto per un
allungamento della scadenza o tra-
sformare il provvedimento in un
disegno di legge.

La definizione delle nuove nor-
me che riformeranno il codice, tut-
tavia, è ormai completa: tra queste
figura l'articolo che introduce il cer-
tificato di idoneità anche per la gui-
da dei ciclomotori per i quali la
normativa attuale prevede solo la
necessità di aver compiuto i 14 an-
ni. Con la riforma è invece prevista
l'introduzione di un certificato di

idoneità che potrà essere ottenuto
superando un esame svolto da un
esaminatore (un funzionario del
Dipartimento trasporti terrestri del
Ministero), «previa dimostrazione
del possesso dei requisiti psicofisi-
ci» e dopo aver frequentato apposi-
ti corsi organizzati dalle autoscuo-
le. La riforma prevede tuttavia l'or-
ganizzazione di corsi di scuola-gui-
da gratuiti anche nelle scuole secon-
darie statali e private: gli istituti po-
tranno infatti stipulare «apposite
convenzioni, a titolo gratuito, con
Comuni, autoscuole, istituzioni ed
associazioni pubbliche e private
che operino nel campo della circo-
lazione stradale». In questo caso
l'esame di idoneità per l'ottenimen-
to del «patentino» verrà svolto
«congiuntamente» dal funzionario
ministeriale e dal responsabile della
gestione dei corsi.

La guida senza patente di un
motorino verrà «multata» con una
sanzione amministrativa e non pe-
nale, come nel caso di guida senza
patente di un'auto. I termini di ade-
guamento per i ragazzi che compi-
ranno i 14 anni alla data di entrata
delle nuove norme sarà indicata da
un regolamento di esecuzione.

Sempre in tema di ciclomotori
il nuovo codice prevede anche la
modifica dell'articolo che vieta il
trasporto di passeggeri sui ciclomo-

tori. Con la riforma sarà invece con-
cesso ai conducenti maggiorenni,
muniti di patente o di certificato di
idoneità alla guida di motorini, di
trasportare un passeggero «purchè
il ciclomotore sia omologato per il
trasporto di due persone». Proprio
in sede di omologazione, dunque, i
motorini verranno testati per valu-
tarne l'idoneità alla circolazione
«in due».

Altra novità riguarda l'introdu-
zione del libretto di circolazione an-
che per i motorini: la normativa
vigente, ricordano infatti i tecnici
del ministero che stanno predispo-
nendo la riforma, non prevede par-
ticolari formalità per l'immissione
in circolazione di ciclomotori che,
in sostanza, avviene automatica-
mente con l'acquisto del veicolo.
L'articolo 97 dell'attuale codice pre-
vede infatti solo la necessità di dota-
re i ciclomotori di un contrassegno
di identificazione. Le nuove norme
prevedono invece che i ciclomoto-
ri, come per gli altri veicoli a moto-
re, siano dotati di un certificato di
circolazione, rilasciato da un uffi-
cio del Dipartimento dei Trasporti
terrestri. Il certificato dovrà conte-
nere i dati di identificazione e co-
struttivi del veicolo, la targa e i dati
dell'intestatario del documento. La
targa sarà personale e, pertanto,
trattenuta dal titolare in caso di ven-

dita del veicolo. Ogni ciclomotore
verrà però catalogato nell'archivio
nazionale dei veicoli mediante un
scheda elettronica contenente tutti
i dati identificativi del mezzo e quel-
li relativi alla proprietà.

Questo, «al solo fine di indivi-
duare il responsabile della circola-

zione per l'assunzione di responsa-
bilità relativa ad infrazioni, inciden-
ti e quant'altro possa coinvolgere la
circolazione del ciclomotore». La
modifica è stata infatti introdotta
proprio per garantire una maggio-
re tutela della sicurezza della circo-
lazione stradale.

Il testo di riforma venerdì al Consiglio dei ministri. A «scuola guida» anche i minorenni per poter guidare ciclomotori e piccole autovetture

Codice della strada, patente per motorini e minicar

ROMA Puntuali alla ripresa dell’attività scolastica, gli
insegnanti del Liceo Tasso, si sono riuniti in assemblea.
All'ordine del giorno la ripresa delle iniziative di lotta
alla controriforma Moratti.
Primo, trovare forme di protesta per bloccare l'attuazio-
ne del nuovo «esame-farsa di maturità». Secondo, pro-
muovere una presenza forte, unitaria ed autonoma del
mondo della scuola alla manifestazione nazionale indet-
ta da Cgil, Cisl, Uil per il 15 febbraio.
In agenda assemblee pomeridiane, azioni di informa-
zione e quant’altro. L’obiettivo, dicono gli insegnanti, è
coinvolgere anche studenti e famiglie. E anche sollecita-
re prese di posizione da parte della componente univer-
sitaria e degli intellettuali. «Occorre», dicono gli inse-
gnanti, «organizzare l'opposizione della società civile a
ogni provvedimento che si muova nella direzione dell'
abolizione del valore legale del titolo di studio, e dell'ab-
bassamento della qualità dell'istruzione per tutti».
Nella prossima assemblea generale convocata presso il
Liceo Tasso per il 22 gennaio 2002, sarà presentato
anche un manifesto del movimento.

La Federazione Nazionale della
Stampa Italiana, l’Associazione
Stampa Romana e il Comitato di
Redazione dell’Unità comunica-
no:

«L’assemblea dei redattori del-
l’Unità ha dato mandato ai legali
del Sindacato dei Giornalisti di pre-
disporre le istanze di fallimento
dell’Unità Editrice Multimediale
(editrice della vecchia Unità) che,
in violazione degli accordi sindaca-
li sottoscritti al Ministero del Lavo-
ro, non ha provveduto al pagamen-
to dell’ultima tranche delle compe-
tenze ai lavoratori attualmente cas-
saintegrati, ai dimissionari, e ai re-
dattori passati alle dipendenze del
nuovo editore dell’Unità. Sta al
Collegio dei liquidatori interrom-

pere la procedura di fallimento, fa-
cendo fronte immediatamente agli
impegni ripetutamente disattesi.

L’assemblea dei redattori del-
l’Unità chiede altresì che vengano
rispettate dalle parti le clausole pre-
senti nell’accordo sottoscritto al
Ministero del Lavoro, e che il nuo-
vo editore proceda immediatamen-
te all’acquisto della testata ancora
in affitto».

Il Collegio dei liquidatori confer-
ma che procederà ai previsti e già
indicati pagamenti a favore dei lavo-
ratori nella settimana del 14 genna-
io, successivamente al versamento
da parte dell’attuale Editore del sal-
do di quanto dovuto alla Liquidazio-
ne, previsto per il giorno 11 p.v.

In programma domani il vertice collegiale per discutere sulla riforma Bertagna e sulla vicenda provveditorati

La Moratti bazzica il centrodestra
Scuola: riunione privata con alcuni assessori regionali «amici»

comunicato del Cdr

Roma, in piazza per salvare la vita a Safiya
Fiaccolata davanti all’ambasciata di Nigeria

«Sono indignata, ma spero
ancora in un confronto»

Maria Angela Bastico, responsabile scuola per l’Emila Romagna

Giuseppe Bertagna e il ministro dell’Istruzione Letizia Moratti

Gli insegnanti del Tasso
riuniti in assemblea
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